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CREDITI D’IMPOSTA PER IL SUD

AL PEGGIO NON C’E’ MAI FINE

La settimana scorsa per la nota vicenda dei crediti d’imposta per il SUD ci sono state due importanti novità che invece di risolvere i problemi, più volte denunciati, li hanno sensibilmente aggravati, creando sfiducia fra imprenditori e professionisti a danno dell’immagine del Governo.

In sostanza, è accaduto che la Camera, in prima lettura, ha approvato la legge finanziaria per il 2003, che in questi giorni è in discussione al Senato, ed al tempo stesso il Governo, con un magistrale colpo di mano, il giorno 13 novembre c.a., con un decreto legge entrato in vigore lo stesso giorno, ha bloccato l’utilizzo del credito d’imposta per tutti gli investimenti sino al 30 marzo 2003.

In sostanza, oggi, la situazione dei due crediti d’imposta, per gli investimenti e per l’occupazione, è la seguente.

1) Gli imprenditori che prima dell’08 luglio 2002, confidando nella normativa allora esistente, hanno avviato consistenti investimenti ed hanno conseguito il diritto al relativo contributo non possono stare tranquilli perché devono rispettare determinate procedure senza, peraltro, sapere l’entità del credito che potranno utilizzare nei prossimi anni, in ogni caso a partire dal 31 marzo 2003 e non prima. Infatti, i suddetti contribuenti, entro il 28 febbraio 2003, dovranno, innanzitutto, comunicare, a pena di decadenza, all’Agenzia delle Entrate competente i dati occorrenti per la ricognizione degli investimenti realizzati ed inoltre dovranno aspettare il provvedimento del Ministero dell’Economia e delle Finanze, che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale entro il 31 marzo 2003, per conoscere la percentuale di credito fruibile per gli anni dal 2003 in poi.

Il suddetto provvedimento ministeriale, infatti, dovrà tenere conto dei limiti di stanziamento di bilancio pari a 450 milioni di euro per l’anno 2003 ed a 250 milioni di euro a decorrere dall’anno 2004, nonché dell’ammontare complessivo dei crediti d’imposta ancora non utilizzati da parte di tutti coloro che faranno le comunicazioni agli Uffici fiscali.

Come può notarsi, gli imprenditori che, fidandosi delle norme allora esistenti, hanno fatto notevoli investimenti e creato occupazione, oggi, non solo hanno perso la fiducia nei confronti dello Stato, per mancanza di certezze giuridiche, ma in più sono costretti a rispettare, a pena di decadenza, gravose incombenze burocratiche senza, peraltro, conoscere preventivamente l’entità del contributo utilizzabile nei prossimi anni.

2) Gli imprenditori che a decorrere dall’08 luglio 2002 hanno conseguito l’assenso del Centro operativo di Pescara, perché in quella fatidica data del 25 luglio 2002 si sono classificati nei primi 2000 posti su 12.000 domande presentate, non possono neppure loro dormire sonni tranquilli perché devono sospendere l’utilizzo del credito sino al 30 marzo 2003, presentare la comunicazione, a pena di decadenza, come esposto al n. 1 ed infine possono riprendere l’utilizzo del contributo fino a concorrenza del 35% del suo ammontare complessivo nell’anno 2003 e, rispettivamente, del 70% e del 100% negli anni 2004 e 2005.

3) Gli imprenditori, invece, che il giorno 25 luglio 2002 hanno visto respinta l’istanza presentata al Centro operativo di Pescara potranno ripresentare l’istanza stessa conservando però lo stesso ordine di priorità ma l’utilizzo del credito sarà subordinato alla preventiva autorizzazione nei limiti degli stanziamenti di bilancio ed in ogni caso la compensazione dovrà essere effettuata entro il secondo anno successivo a quello nel quale è presentata l’istanza.

4) Infine, tutti gli imprenditori che intendono effettuare investimenti a decorrere dal 1° gennaio 2003 dovranno ottenere la preventiva autorizzazione e potranno, in ogni caso, utilizzare il contributo entro il secondo anno successivo a quello nel quale è presentata l’istanza, sempre logicamente nei limiti degli stanziamenti di bilancio che di volta in volta saranno stabiliti.

5) Per quanto, da ultimo, riguarda il credito d’imposta per l’occupazione è confermato che l’utilizzo del credito del secondo semestre 2002 è rinviato ai primi tre mesi del 2003 ed inoltre sono stabilite nuove e più rigide regole per l’utilizzo dello stesso credito per gli anni dal 2003 al 2006.

Come può notarsi dalla schematica esposizione di cui sopra, la situazione normativa dei crediti d’imposta è estremamente confusa e penalizzante per le aziende del Mezzogiorno che coraggiosamente hanno costruito piani di investimento e di occupazione in aree svantaggiate perché:

· innanzitutto, viene meno il principio generale di certezza del diritto, modificando le regole del gioco in corso d’opera ed incidendo fortemente sul principio di automatismo delle agevolazioni;

· al danno si aggiunge la beffa perché non solo non si ha più diritto a quanto previsto da una precedente legge ma si prevedono, a pena di decadenza, ulteriori e più gravosi adempimenti per godere di benefici già acquisiti;

· a tutt’oggi, peraltro, è stata confermata la cancellazione del cumulo tra la TREMONTI-BIS e la TREMONTI-SUD;

· sono stati estesi tutti i benefici anche alle aziende del Centro-Nord, per cui si dovrà chiedere un nuovo intervento della Comunità Europea che, invece, in precedenza aveva autorizzato i benefici solo alle aziende del SUD;

· si bloccano tutte le assunzioni sino al 31/12/2002 perché non hanno diritto ad alcun credito, a meno che non si proceda a licenziamenti!.

A questo punto, una domanda sorge spontanea: ma i Parlamentari del SUD, ed in particolare i Parlamentari salentini, si sono resi conto di quello che hanno votato e dei danni che subiranno le aziende del Mezzogiorno?.

A Voi, gentili e pazienti lettori, la risposta.

La speranza è che il Governo, intanto, ritiri subito il decreto che blocca l’utilizzo dei crediti sino al 30 marzo 2003 e che il Senato modifichi la legge finanziaria in discussione riconoscendo, a tutti gli effetti, i diritti acquisiti e limitando i crediti d’imposta solo al SUD, se veramente si vogliono migliorare le condizioni economiche delle aree svantaggiate, nei limiti degli stanziamenti di bilancio oggi consentiti.

(AVV. MAURIZIO VILLANI)

AVVOCATO TRIBUTARISTA

Lecce, 18 novembre 2002
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